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grandi scoperte debbono' nascere sotto a que-
sto cielo : gli altri ne profittano dopo, che an-
che in cid ha gran parte di pregio. Cid posto,
e stabilita la mia grande venerazione al subli-
me filosofo inglese, aggiungerd che questa per
altro si limita riguardo soltanto alla sua gran-
de scoperta ; nel rimanente avrd il coraggio di
dire che Newton & I’ odio mio, e ne spiegherd
il motivo : Newton, il gran Newton, non ama-
va le donne, e cid forse perch’ ei non le aveva
scoperte. 1o questa una colpa che non gli per-
donerd mai. Uomo fantastico ! una donna gli si
accostava, lo empieva di carezze e di vezzi, ed
egli le parlava de’ raggi obbliqui, guardandola
di traverso. La piu piccola cosa, un paio d’ oc-
chi azzurri, una ciocea di biondi capegli, due
guance di rosa, un naso profilato e gentile,
che so io ? un cappellino, un fioretto, tutto gli
era argomento ad uscire in campo co’ suoi rag-
gi obbliqui, onde non aveva tutto il torto una
bella de’ suoi tempi, la quale di lui diceva:
quest’ nomo che vede soli da per tutto, mi par
ben che venga dalla luna.

E non solo non amava le donne; egli &
che detestava ancor le fanciulle, aveva il ma-
trimonio in orrore ; il matrimonio, che, come




